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Al COMANDANTE dei VIGILI DEL FUOCO 

DI REGGIO EMILIA 

                      Ing. Antonio Annecchini 

 
E p.c. Alla Segreteria Regionale CONAPO EMILIA ROMAGNA 

 
 

 

Oggetto: Segnalazione criticità Comando di Reggio Emilia 

 

 

Egregio Comandante, 

 

La scrivente Organizzazione Sindacale intende segnalare, con la massima urgenza, una serie 

di gravi problematiche che affliggono il Comando di Reggio Emilia, ritenute non più sostenibili né 

compatibili con un luogo di lavoro dignitoso né con un servizio tecnico urgente di soccorso 

adeguato ai cittadini. 

 

1) Condizioni manutentive sede Centrale 

Si riscontrano situazioni inaccettabili sotto il profilo della manutenzione: bagni inagibili da tempo 

nella zona Dl. 81/Palestra per semplici anomalie (es. cassetta WC non funzionante), tra l’altro 

utilizzati anche da personale esterno partecipante ai corsi e/o da frequentatori della palestra. Stesse 

problematiche nei bagni delle camerate mai riparate, nonostante ripetute segnalazioni. Docce con 

evidenti pareti con la muffa, compromettendo la salubrità e creando rischi per la salute dei 

lavoratori. 

 

2) Servizio di pulizia carente 

Come già evidenziato con nostra nota n. 4 del 27/02/2025, persistono forti criticità nel servizio di 

pulizia: cestini non svuotati per giorni, scale sporche, condizioni igieniche precarie nelle zone 

comuni (es. area macchinette al piano terra). In particolare, la pulizia delle camerate e dei servizi 

igienici non rispetta gli orari indicati nell’O.d.G. n. 807/2024. Inoltre, vi è sovrapposizione tra 

personale delle pulizie e turno smontante, con ingressi anticipati da parte degli addetti alle pulizie, 

non consentendo un’idonea pulizia del locale. 

 

3)  Stato dei mezzi di servizio 

Il mezzo APS targato VF 30224, seppur non utilizzabile se non in casi estremi (come da 

comunicazioni informali), non risulta ufficialmente fuori servizio nell’applicativo GAC Web, 

risultando “informalmente” accantonato per un problema meccanico al mezzo non riparabile per 

una carenza di fondi sui capitoli a disposizione del Comando. 

L’autogrù targata VF 25314 dal 1° gennaio 2024 è stata fuori uso per oltre 300 giorni, ritenendolo 

un mezzo di soccorso dove per vari casi, anche a volte minimi, può esser rilevante la sua efficienza 



 

 

si trova tuttora accantonata, sempre per mancanza di risorse economiche. Si confida che questa 

decisione non comprometta il corso di Autogrù in programma per il personale di questo Comando. 

Questa O.S. ribadisce l’importanza di dichiarare fuori uso i mezzi non più idonei al soccorso. Ci 

chiediamo quali siano le intenzioni del Comando riguardo ai mezzi in disuso da anni e parcheggiati 

dietro l’hangar. 

 

4) Sala Operativa  

È nota una richiesta formale da parte del responsabile della Sala Operativa del Comando per la 

sostituzione di materiale vetusto (sedie ergonomiche) utilizzato h24 da anni, alcuni di questi 

strumenti non vengono sostituiti da anni, compromettendo salute e sicurezza degli operatori. 

Inoltre le cuffie vengono passate da un operatore all’altro, per carenza di dispositivi, con evidenti 

rischi igienici, la situazione non è più sostenibile. 

Anche il CED versa in condizioni critiche: vi sono apparecchiature con oltre vent’anni di servizio e 

preventivi per aggiornamenti risalenti al 2024 mai presi in considerazione. 

 

5) Sede di Guastalla  

Sono note al Comando problematiche ai portoni dell’autorimessa, aperture e chiusure non attivabili 

in modo automatizzato, solo manualmente, compromettendo le tempistiche del servizio tecnico 

urgente. Inoltre, risultano criticità all’impianto di riscaldamento e raffrescamento, in particolare alla 

caldaia e ai termoconvettori, questi ultimi con perdite evidenti dal soffitto. 

 

6) Sede di S. Ilario d’Enza  

Risultano problematiche relative agli apparati telefonici, non più affidabili per il servizio richiesto. 

Insegna non più funzionante da moltissimo tempo, il distaccamento non è individuabile dalla strada 

nelle ore notturne. 

 

7) Attrezzature 

Si notano difficoltà nell’acquistare materiali ordinari per il S.T.U. come zaini per contenere 

armamentari per aperture porte, minuterie utilizzate nelle partenze, ecc… fino ad arrivare alla 

termocamera, strumento essenziale per gli incendi, ricordiamo che ad oggi abbiamo distaccamenti 

sprovvisti in quanto la termocamera assegnata non può esser d’aiuto nello spegnimento di un 

incendio in quanto vi sono direttive dal Comando che non lo consentono. 

 

Alla luce di quanto esposto, chiediamo di sapere come questo Comando intenda affrontare e 

risolvere tali criticità. Inoltre, ci chiediamo se le Direzioni Centrali siano state informate della 

situazione e, in caso affermativo, invitiamo a sollecitare un adeguato stanziamento economico 

per affrontare i problemi manutentivi e operativi, anche quelli non menzionati nella presente. 

 

Si richiede un riscontro urgente alla presente comunicazione, riservandoci, in mancanza di 

risposte concrete, di adottare tutte le iniziative sindacali ritenute opportune per tutelare il 

personale e garantire un livello di servizio dignitoso ed efficiente. 

 

Distinti saluti 

 
                                                                                              

                                                                                            CO.NA.PO. Sindacato Autonomo VVF  

                                                                                              Segretario Provinciale Reggio Emilia 

                                                                                 VE Stefano Ambrosecchia 


